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Sviluppo Genova S.p.A. 

Licitazione privata per appalto di servizi di progettazione 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Sviluppo Genova S.p.A.- Servizio Contratti e Appalti - Via L. A. Mura- 

tori 3 – 16152 Genova Italia, Telefono +39.010.648511, Telefax +39.010.64851 

333; Posta elettronica info@sviluppogenova.com; Indirizzo Internet (url) 

http://www.sviluppogenova.com  I.2) E’ possibile ottenere ulteriori informa- 

zioni all’indirizzo di cui al punto I.1. I.3) E’ possibile ottenere la docu- 

mentazione all’indirizzo di cui al punto I.1. I.4) Le domande di partecipa- 

zione devono essere inviate all’indirizzo di cui al punto I.1. SEZIONE II: 

OGGETTO DELL’APPALTO: II.1.3) Appalto di servizi relativi all’ingegneria e 

 all’architettura. II.1.5) Appalto di servizi a procedura ristretta per lo 

 affidamento della progettazione preliminare e definitiva. II.1.6) Progetta- 

zione preliminare e definitiva ai sensi dell’articolo 16, commi 3 e 4, della 

legge 109/94 e s.m.i. e degli articoli da 15 a 34 del D.P.R. 554/99, e pre- 

stazioni accessorie, della strada urbana di scorrimento da Via Lungomare Ca- 

nepa a Piazza Savio a Genova Cornigliano. II.1.7) Comune di Genova (Italia). 

II.1.8.1) CPV74232250. II.1.8.2) cpc 867. II.1.9) Divisione in lotti: NO. 

 II.1.10) Non sono ammesse varianti. II.2.1) Importo lavori Euro 

 45.830.400,00; classi e categorie secondo l’elencazione di cui alla legge 

n. 143/1999: classe I cat. g Euro 27.985.584,00; classe VI cat. a Euro 

9.150.680,00; classe VII cat. a Euro 5.219.896,00; classe IX cat. c Euro 

3.474.240,00. Corrispettivo complessivo dei servizi da affidare Euro 

 1.541.780,00 al netto di IVA e contributi previdenziali: a1) prestazioni 

professionali (ex art. 50, comma 3, D.P.R. 554/99): progettazione prelimina- 
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re e definitiva Euro 1.177.013,00 comprensivo di rimborso spese (23,03%); 

a2) studio geologico Euro 120.880,00 compreso spese; a3) rilievo plano alti- 

metrico in scala 1/200 completo di sezioni Euro 3.850,00 compreso spese; a4) 

studio di fattibilità ambientale ai sensi dell’art. 29 D.P.R. 554/99 Euro 

135.537,00 compreso spese; b) prestazioni accessorie (ex art. 50, comma 3, 

D.P.R. 554/99)  Euro 104.500,00 compreso spese (studio idraulico ed idrolo- 

gico, indagini geologiche, studio di fattibilità di tratto di strada). II.3) 

Termine di esecuzione: 210 giorni. SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE 

GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO. III.1.1) cauzione provvisoria 

2% dell’importo complessivo del corrispettivo a base di gara; cauzione defi- 

nitiva 10% dell’importo contrattuale; polizza di responsabilità civile pro- 

fessionale ai sensi dell’art. 30, comma 5, L.109/94, e dell’art.105, comma 4 

D.P.R. 554/99 e s.m.i., con specifico riferimento ai lavori da progettare, di 

massimale Euro 2.500.000,00. III.1.3) la forma giuridica che dovrà assumere 

il raggruppamento aggiudicatario è quella di cui all’art. 17, L. 109/94 e 

s.m.i. e all’art. 65 comma 1 D.P.R. 554/99 nonché, per quanto compatibili, 

all’art.13 L.109/94 e agli artt.93, 94 e 95 del D.P.R. 554/99. III.2.1) pos- 

sono partecipare i soggetti in possesso dei seguenti requisiti minimi: a) 

requisiti giuridici generali indicati all’art. 3 delle norme di partecipa- 

zione; b) requisiti di capacità economico finanziaria: fatturato globale per 

servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria, di cui all’art.50 D.P.R. 

554/99, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione 

del bando, pari ad almeno Euro 8.500.000,00; c) requisiti di capacità tecni- 

ca: c1) espletamento di servizi di cui all’art.50 D.P.R.554/99, svolti negli 

ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, riguardan- 
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ti lavori appartenenti ad ognuna delle classi e delle categorie dei lavori 

cui si riferisce il presente bando, per i seguenti importi minimi: classe I, 

cat. g Euro 70.000.000,00; classe VI cat. a Euro 23.000.000,00; classe VII, 

cat. a Euro 13.000.000,00; classe IX cat. c Euro 8.500.000,00; c2) espleta- 

mento negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando 

di due servizi riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle classi e del- 

le categorie di quelli cui si riferisce il presente bando, per i seguenti 

importi totali minimi: classe I, cat. g Euro 17.500.000,00; classe VI cat. a 

Euro 5.800.000,00; classe VII cat. a Euro 3.300.000,00; classe IX cat. c Eu- 

ro 2.500.000,00; c3) numero medio annuo del personale tecnico impiegato nei 

tre anni precedenti la data del presente bando, compresi i soci attivi, i  

dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e con- 

tinuativa e collaborazione coordinata continuativa a progetto su base annua, 

pari ad almeno n. 25 soggetti. Nel caso di raggruppamenti temporanei o di 

consorzi stabili ex art.17, comma 1, lett. g e g-bis L.109/94 e s.m.i., il 

soggetto capogruppo dovrà possedere i requisiti finanziari e tecnici di cui 

sopra nella misura non inferiore al 50%; la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dai mandanti. III.2.1.1) situazione giuridica –  

prove richieste: autocertificazione. III.2.1.2) capacità economica e finan- 

ziaria - prove richieste: autocertificazione. III.2.1.3) capacità tecnica –  

tipo di prove richieste: autocertificazione. III.3) CONDIZIONI RELATIVE 

ALL’APPALTO DI SERVIZI. III.3.1) possono presentare domanda per essere invi- 

tati i soggetti di cui all’art. 17, com. 1 lett. d) (liberi professionisti), 

e) (società di professionisti), f) (società di ingegneria) g) (raggruppamen- 

ti temporanei o consorzi occasionali) g-bis) (consorzi stabili) della L. 



 4

109/94 e s.m.i., in possesso degli adeguati titoli di studio e della quali- 

ficazione richiesta dal seguente bando. A pensa di esclusione, i soggetti 

partecipanti devono disporre per lo svolgimento dell’incarico di un numero 

minimo di n. 10 figure professionali tecniche di cui almeno n. 4 ingegneri e 

n. 1 geologo, nominativamente indicati, abilitati alla professione e iscrit- 

ti all’albo professionale, con esperienza professionale documentabile. 

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e le 

qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione del ser- 

vizio. SEZIONE IV: PROCEDURE. IV.1) Procedura ristretta. IV.1.4) Saranno in- 

vitati a presentare un’offerta n. 10 candidati. IV.2) Aggiudicazione median- 

te offerta economicamente più vantaggiosa in termini dei seguenti criteri, 

elencati in ordine decrescente di priorità: 1- caratteristiche qualitative, 

metodologiche dell’offerta e valutazione curricula; 2- professionalità de- 

sunta dalla documentazione grafica, fotografica, descrittiva; 3- ribasso % 

indicato nell’offerta economica; 4- riduzione % del termine di consegna. 

IV.3.2) I Documenti complementari sono disponibili gratuitamente sul sito 

internet www.webapaltiliguria.it e sul sito della stazione appaltante. Le 

disposizioni integrative del presente bando sono contenute nelle norme di 

partecipazione. IV.3.3) La scadenza per la ricezione delle domande di parte- 

cipazione è fissata il giorno 11/ 01/2006 alle ore 12.00. IV.3.4) La data 

prevista per spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre- 

scelti è il 19/01/2006. IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle domande di parte- 

cipazione: italiano. IV.3.7.1) Sono ammessi ad assistere all’apertura delle 

offerte i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per 

ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti le- 
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gali rappresentanti. SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI. VI.4) Documenti comple- 

mentari di cui al punto IV.3.2) costituenti parte integrante e sostanziale 

del presente bando a cui si fa espresso rinvio: Norme di partecipazione, Mo- 

dello domanda di partecipazione, Specifica tecnica. Si applica il divieto di 

cui all’art. 17 com.9, L. 109/94 e s.m.i.. Responsabile del procedimento: si 

applica l’art. 2 com.2, let.c, L. 109/94 s.m.i.. VI.5) Il presente bando è 

stato spedito alla GUCE il 21/11/2005. 

Genova 22/11/2005.   

             Sviluppo Genova S.p.A. 

L’Amministratore Delegato 

             ing. Giorgio De Maestri 
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NORME DI PARTECIPAZIONE 
 
 

 
1. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 
Le presenti norme di partecipazione si riferiscono alla procedura ristretta di licitazione privata 
per l’aggiudicazione di appalto di servizi di progettazione, mediante il criterio dell’offerta più 
vantaggiosa, come disciplinato dalla legge 11 febbraio 1994 n. 109 e dal D.P.R. 21 dicembre 
1999 n. 554. 
 
2. SOGGETTI CONCORRENTI 

 
Sono ammessi alla procedura di gara tutti i soggetti indicati all’art. 17, comma 1, della legge 11 
febbraio 1994 e s.m.i., di seguito elencati: 

- i liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939 n. 
1815, e successive modifiche ed integrazioni di cui all’art. 17, comma 1, lettera d) della legge 
109/94; 

- le società di professionisti di cui all’art. 17, comma 1, lettera e) e comma 6, lettera a) della 
legge 109/94 e all’ art. 53 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 

- le società di ingegneria di cui all’art. 17, comma 1, lettera f) e comma 6 lettera b) della legge 
109/94 e all’ art. 54 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 

- i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 17, comma 1, lettera g) della legge 109/94; 
- i consorzi stabili di cui all’art. 17, comma 1, lettera g bis) della legge 109/94. 

 
E’ vietata la partecipazione a più  di un consorzio stabile. 
Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto aggiudicatario dell’incarico, lo stesso 
deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 
professionali, personalmente responsabili e nominalmente indicati già in sede di presentazione 
della domanda di partecipazione, con la specificazione delle rispettive qualificazioni 
professionali. 
A pena di esclusione  i soggetti partecipanti dovranno disporre per lo svolgimento del presente 
incarico di un numero minimo di 10 figure professionali tecniche di cui almeno n. 4 (quattro) 
ingegneri e n. 1 (uno) geologo -nominativamente indicati- abilitati alla professione ed iscritti 
all’Albo Professionale, con esperienza professionale documentabile, rispettivamente, come di 
seguito indicato: 

a) 1 ingegnere capo progetto con iscrizione all’albo professionale da almeno dieci 
anni, con esperienza nel coordinamento nella progettazione di opere similari e 
responsabile anche delle varie prestazioni specialistiche; 

b) 1 ingegnere con competenza strutturale e infrastrutturale con esperienza per opere 
similari; 

c) 1 ingegnere con competenza geotecnica con esperienze per opere similari; 
d) 1 ingegnere con competenza idraulica con esperienze per opere similari; 
e) 1 geologo con esperienza nelle indagini e studi geologici per opere similari; 

Pena l’esclusione dalla gara, almeno le 5 (cinque) professionalità obbligatorie di cui sopra, 
facenti capo al soggetto concorrente alla gara, devono aver effettuato, per quanto di competenza, 
studi e/o progettazioni similari adeguate a quelle di cui al bando in oggetto.  
Le persone giuridiche partecipanti dovranno indicare la persona fisica responsabile della 
progettazione (Capo progetto) e incaricata del coordinamento delle diverse prestazioni 
specialistiche, nonché il nome e le qualifiche professionali dei singoli professionisti incaricati 
della prestazione del servizio. 
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3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
I soggetti partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali di ammissione: 
 
A)    Condizioni di ammissione di cui all’articolo 51 del D.P.R. n. 554 del 1999: 
1. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea 

ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un’associazione temporanea; 
2. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla gara, sotto 

qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il 
professionista è amministratore, socio, dipendente, o collaboratore coordinato e 
continuativo; 

3. I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro 
dell’Unione Europea di residenza. 

 
B)   Assenza delle situazioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 157/1995 come 
modificato dal decreto 65/2000, e come richiamato dall’articolo 52, comma1, del D.P.R. 
554/99, sostituito con l’art. 1 del D.P.R. 30.08.2000, n. 412: 
1. essere regolarmente costituito e iscritto nei registri professionali in relazione alla natura del 

soggetto concorrente;  
2. non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata, di 

concordato preventivo o non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali condizioni; per le imprese straniere si devono intendere istituti delle stessa natura 
previsti dalla legislazione dello stato di appartenenza; 

3. non aver subito sentenze di condanna penale passate in giudicato, ovvero sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per qualsiasi reato che incide sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari; il 
divieto opera se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico se 
si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o di consorzio; 

4. non aver commesso nell’esercizio della propria attività professionale un errore grave, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova; 

5. essere in regola con l’osservanza degli obblighi derivanti dai rapporti di lavoro, previsti 
dalla vigente normativa in materia previdenziale ed assistenziale dello stato italiano e dello 
stato di appartenenza; 

6. non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato di 
residenza; 

7. non essersi resi colpevoli di false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara per l’affidamento di servizi indette 
dalla pubblica amministrazione. 

 
4. QUALIFICAZIONE 
 
I soggetti partecipanti alla gara, per essere ammessi a concorrere, devono essere in possesso dei 
requisiti di qualificazione di carattere economico e tecnico organizzativo indicati al punto 
III.2.1.2 e III.2.1.3 del bando di gara. 
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Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi il bando di gara indica le misure minime per i 
requisiti di qualificazione previste per il soggetto capogruppo e per gli altri soggetti associati o 
consorziati. 
Il possesso dei requisiti oggettivi di qualificazione deve essere autocertificato nella domanda di 
partecipazione e dimostrato su richiesta della stazione appaltante, per la verifica ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1 quater, della Legge 109/1994 e dell’articolo 70, comma 1 del D.P.R. 
n. 554/1999. 
 
5. SUBAPPALTO 
 
Il subappalto non è ammesso, fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione 
di elaborati specialistici e di dettaglio, alla sola redazione degli elaborati grafici. 
Per quanto sopra i soggetti partecipanti possono richiedere l’affidamento di parti della 
prestazione in subappalto, con le modalità dell’articolo 18 della legge 19 marzo 1990 n. 55 e s. 
m. i. e dall’articolo 17, comma 14 quinques, della Legge 109/1994. 
L’affidamento in subappalto lascia impregiudicata la responsabilità del progettista. 
La relazione geologica non è subappaltabile e deve essere redatta esclusivamente dal 
professionista geologo presente nella struttura di progettazione.    
  
6. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
I soggetti che intendono, partecipare alla procedura devono presentare domanda secondo il 
modello allegato n. 1 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana. 
Le dichiarazioni contenute nel modello “domanda di partecipazione” sono suddivise nel modo 
seguente: 

A. Dati generali e di ammissibilità 
B. Dichiarazioni concernenti l’assenza di cause di esclusione dalla gara d’appalto 
C. Dichiarazioni relative ai requisiti di capacità tecnica e finanziaria 
D. Impegni riguardanti le cauzioni e garanzie da produrre in fase di offerta ed 

aggiudicazione 
La domanda e tutta la documentazione di cui al presente bando, dovrà essere contenuta 
all’interno di un unico plico sigillato e firmato sui lembi e dovrà riportare la seguente dicitura: 
“Richiesta di invito alla gara a licitazione privata per l’affidamento della progettazione 
preliminare e definitiva della strada urbana di scorrimento di Genova Cornigliano”. Il plico 
dovrà contenere: 
- domanda di partecipazione contenente l’indicazione dei dati identificativi del soggetto 

candidato debitamente sottoscritta e corredata da una fotocopia di un documento di identità 
di tutti i sottoscrittori; 

- dichiarazione di essere in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi 
di cui all’art. 66 del D.P.R. 554/99 e articoli 13 e 14 del d.lgs. 157/95; 

- dichiarazione relativa alla condizione di ammissione di cui all’art. 51 del D.P.R. n. 554 del 
1999; 

- dichiarazione di assenza delle situazioni di esclusione di cui all’art. 12 del d.lgs. n. 
157/1995, come modificato dal decreto 65/2000, e come richiamato dall’art. 52, comma 1, 
del D.P.R. n. 554/99, sostituito con l’art. 1 del D.P.R. 30.08.2000, n. 412: 

 
Solo per le società e le persone giuridiche dovrà essere prodotta: 
- dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA, con il numero e l’anno di 

iscrizione, oggetto dell’attività, indicazione degli amministratori e dei direttori tecnici; 
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- dichiarazione di non essere sottoposte alla sanzione dell’interdizione della capacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione o della interruzione dell’attività, anche 
temporanea, di cui agli articoli 14, 16 e 45 del d.lgs. 08 giugno 2001 n. 231; 

- dichiarazione di essere in regola con la disciplina di avviamento al lavoro dei disabili ai 
sensi dell’art. 17 della legge 68/1999 o, in alternativa, dichiarazione di non essere soggetti 
alla relativa disciplina. 

 
La domanda e le dichiarazioni dovranno essere redatte mediante la compilazione del modello 
allegato al presente bando e dovranno essere sottoscritte con firma autenticata, a pena di 
esclusione: a tal fine è sufficiente allegare la copia fotostatica non autenticata di un documento 
di identità del sottoscrittore in corso di validità. L’autentica è comunque possibile con le altre 
modalità di cui agli articoli 21 e 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 
 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni devono essere sottoscritte dai seguenti soggetti:  
- in caso di professionista singolo, dal professionista medesimo; 
- in caso di associazione professionale, da tutti i professionisti associati o consorzi stabili di 

tali società; 
- in caso di società di professionisti o società di ingegneria, dal rappresentante legale della 

società e, se diverso, anche da un direttore tecnico o consorzi stabili di tali società o del 
consorzio, in alternativa, a quest’ultimo da un professionista nominativamente indicato 
come personalmente responsabile del progetto ai sensi dell’art. 17, comma 8, della legge n. 
109 del 1994; 

- in caso di associazione temporanea già costituita, dal soggetto mandatario capogruppo come 
risulta dall’atto di mandato collettivo speciale; 

- in caso di associazione temporanea non ancora costituita ai sensi dell’art. 13, comma 5, della 
legge n. 109 del 1994 e dell’art. 11, comma 2 del decreto legislativo n. 157 del 1955, dai 
medesimi soggetti di cui ai punti precedenti, in relazione a ciascun componente 
l’associazione temporanea. 

 
Tutte le dichiarazioni di cui ai precedenti punti possono essere presentate congiuntamente, 
purché sottoscritte da tutti i soggetti interessati, ognuno per quanto di propria competenza, come 
di seguito indicato: 
- tutti i soggetti che hanno sottoscritto la richiesta di partecipazione, devono altresì 

sottoscrivere le proprie dichiarazioni; 
- tutte le dichiarazioni devono essere accompagnate da fotocopia semplice di un documento di 

identità valido di ciascun soggetto che li sottoscrive a qualsiasi titolo. 
 
Per i candidati diversi dai professionisti singoli e dalle associazioni professionali, deve essere 
allegato quanto segue: 
- in caso di società di professionisti o società di ingegneria, fotocopia dell’atto costitutivo 

aggiornato ovvero di recente verbale di assemblea riportante l’attuale costituzione e le 
cariche; 

- in caso di associazione temporanea già costituita, fotocopia dell’atto di mandato collettivo 
speciale; 

- in caso di associazione temporanea non ancora costituita ai sensi dell’art. 13, comma 5, della 
legge n. 109 del 1994 e dell’art. 11, comma 2 del d.lgs n.157 del 1995, dichiarazione di 
impegno a costituire l’associazione, in caso di affidamento, con l’indicazione del mandatario 
capogruppo designato. 
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Gli affidatari di incarichi di progettazione non potranno partecipare agli appalti, alle concessioni 
o alle altre attività previste all’art. 17, comma 9, relativamente opere pubbliche per le quali 
abbiano svolto servizi di progettazione. 
 
7. MODALITÀ DI SELEZIONE  
 
Saranno invitati a presentare offerta numero dieci candidati in possesso dei necessari requisiti 
richiesti dal presente bando, selezionati sulla base delle disposizioni previste dall’articolo 67, 
commi 4,5 e 6 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. e dall’allegato F al suddetto D.P.R. 
Nel caso in cui i soggetti ritenuti idonei superino tale numero si procederà alla selezione degli 
stessi sulla base dei criteri selettivi previsti dall’art. 67, comma 4, D.P.R. n. 554/99. 
Nel caso in cui un solo soggetto candidato risulti in possesso dei requisiti richiesti dal presente 
bando, le prestazioni di servizio da assegnare saranno affidate a quest’ultimo a trattativa privata. 
 
8. CAUZIONI 
 
Cauzioni: il soggetto invitato sarà tenuto a fornire contestualmente all’offerta una cauzione 
provvisoria pari al 2% dell’importo del corrispettivo a base di gara, con validità 180 giorni dalla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, in analogia a quanto previsto 
dall’art. 30, comma 1, della legge 109/94, a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto 
di appalto per fatto del soggetto aggiudicatario, nonché per l’eventuale esito negativo della 
verifica di cui all’art. 10, comma 1, quater, della legge 109/94. 
- La cauzione provvisoria dovrà essere inserita nella busta contenente la documentazione 

amministrativa. 
- La predetta cauzione provvisoria potrà essere costituita, a scelta dell’offerente: 
- mediante deposito contanti; 
- mediante deposito in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al giorno del deposito; 
- mediante garanzia fidejussoria, rilasciata da una delle imprese esercenti l’attività bancaria 

prevista dal D.P.R. 22.05.1956, n. 635; 
- mediante polizza fidejussoria, rilasciata da una delle imprese di assicurazione autorizzate al 

ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 1959, n. 449 e del d.lgs. 17 marzo 1995 n. 
175; 

- mediante polizza fidejussoria rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107, del d.lgs. 1.09.1993 n. 385; 

- mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla stazione appaltante. 
 
Il soggetto aggiudicatario dovrà altresì produrre, al momento della stipula del contratto, 
contestualmente allo svincolo della cauzione provvisoria: 
- una ulteriore cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, a garanzia dell’esatto 

adempimento del contratto stesso; 
- una polizza di responsabilità professionale ex art. 105 del D.P.R. 554/99, a garanzia di 

nuove spese di progettazione e maggiori costi derivanti dalla progettazione definitiva, 
nonché di danni derivanti da ritardi dovuti alla stessa progettazione definitiva, con 
massimale pari a €. 2.500.000,00 con validità estesa fino alla data di approvazione del 
progetto esecutivo. 
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ALLEGATO 1 - MODELLO DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (RICHIESTA INVITO)∗ 
 
 

Spett.  
Sviluppo Genova S.p.A. 
Via L. A. Muratori 3 
16152– Genova (Italia) 
 
 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………… 
(specificare nome e cognome, data di nascita, cod. fiscale, residenza) in qualità di legale 
rappresentante di    ………………………………………  
 
chiede che lo stesso venga invitato alla gara a licitazione privata per l’affidamento in appalto del 
“Progetto preliminare e definitivo della strada urbana di scorrimento a Genova Cornigliano”. 
 
A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, (si allega fotocopia semplice di un documento 
di identità di ciascun soggetto sottoscrivente), dichiara, ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
A. DATI GENERALI E DI AMMISSIBILITA’ 
 
1. che la struttura operativa, ai sensi dell’art. 17, comma 8, L. n. 109/94 e s.m.i., è così costituita: 

a) il soggetto responsabile della progettazione e coordinatore delle varie prestazioni 
specialistiche con esperienza in campo …………………  è…………………..(indicare 
persona fisica); 

b) il Direttore Tecnico (per le Società di ingegneria) è………………….; 
c) gli ingegneri con competenza strutturale ed infrastrutturale sono ……; 
d) gli ingegneri con competenza geotecnica sono ……; 
e) gli ingegneri con competenza idraulica sono ……; 
f) il geologo con esperienza professionale nelle indagini e studi geologici è ……….; 

2. che tutti i soggetti sopra elencati hanno adeguata esperienza nei settori dichiarati; 
3. (solo in caso di ATI non ancora costituite) che assumerà la qualità di capogruppo mandataria 

dell’ATI ………………………  
4. (solo in caso di ATI non ancora costituite) che, in caso di aggiudicazione, le imprese 

raggruppande si uniformeranno a quanto stabilito dall’art. 13, 5° comma L. N. 109/94 e s.,m.i. 
e, quindi, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a :…………… 

 
N.B. Per tutti i soggetti sopra elencati dovrà essere indicato il rapporto contrattuale intercorrente 
con la Società o Associazione. 
 
B. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE ex art. 51/52 D.P.R. 554/’99, e art. 12 D.L.gs. 157/95 
 
a) che non si è presentata richiesta di partecipazione per la stessa gara, in più di un’associazione 

temporanea, né che si è presentata domanda di partecipazione in forma singola e quali 
componenti di una associazione temporanea; 

b) che non si è presentata richiesta di partecipazione in qualsiasi forma se contemporaneamente è 
stata presentata richiesta da parte di una società di professionisti o una società di ingegneria 

                                                 
∗ NOTE 
Le domande devono essere redatte in lingua italiana; in caso di raggruppamento non ancora costituito, le domande 
dovranno essere sottoscritte da tutti i soggetti partecipanti corredate da fotocopia del documento di identità valido di 
ciascun soggetto tenuto alla sottoscrizione. 
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delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e 
continuativo; 

c) (qualora si tratti di un raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui all’art. 17, comma 1, 
lettera g), della legge n. 109 del 1994) che è prevista la presenza di almeno un professionista 
abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato 
membro dell’Unione Europea di residenza; 

d) che il soggetto concorrente non si trova in alcuna delle condizioni o situazioni che comportano 
l’esclusione, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della legge 157/95, come modificato dal decreto 
65/2000, e come richiamato dall’art. 52, comma 1, del D.P.R. n. 554/’99, sostituito con l’art. 1 
del D.P.R. 30.08.2000, n. 412, e in particolare: 
d1) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione 

controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, e che a 
carico della stessa, non risultano in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, e che non versano in stato di sospensione dell’attività (per le imprese straniere 
si devono intendere istituti della stessa natura previsti dallo Stato di appartenenza); 

d2) che a carico dei soggetti di cui al punto A) e di tutti i rappresentanti legali e Direttori 
tecnici delle Società del costituendo raggruppamento, non risultano sentenze di condanna 
penale passate in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla loro 
moralità professionale o per delitti finanziari; 

d3) che nell’esercizio della propria attività professionale non hanno commesso un errore grave 
accertato con qualsiasi mezzo di prova; 

d4) che sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori; 

d5) che sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse; 
d6) che non si sono resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni 

che possono essere richieste al fine della partecipazione a gare per l’affidamento di servizi 
indette dalla pubblica amministrazione. 

e) per le società di professionisti o per le società di ingegneria: dichiarazione sostitutiva del 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
contenente numero, data e luogo di iscrizione, rappresentanti legali e direttori tecnici; 

f) per ciascun soggetto indicato in fase di ammissione: dichiarazione sostitutiva di iscrizione 
all’albo professionale, ove esistente. 

 
C. DICHIARAZIONI DI CAPACITA’ TECNICA E FINANZIARIA 
 
1. Il sottoscritto dichiara, ai sensi del D.P.R. 445/2000, che …………………………. è in possesso 

dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 66 del D.P.R. 554/99 e 
artt. 13 e 14 D. Lgs. 157/95 sotto elencati, attestando: 

a) un fatturato globale per servizi analoghi espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la 
pubblicazione del bando pari a ………..  (minimo € 8.500.000,00); 

      solo in caso di ATI: una quota del fatturato globale posseduta dal soggetto capogruppo pari a 
………..  (minimo € 4.500.000,00); 

b) l’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi analoghi, relativi a lavori appartenenti 
alla cat. Ig per………………(minimo € 70.000.000,00), relativi a lavori appartenenti alla cat. 
VIa per ……………..(minimo € 23.000.000,00), relativi a lavori appartenenti alla cat. VIIa per 
……………. (minimo € 13.000.000,00) e relativi a lavori appartenenti alla cat. IXc pari a 
………. (minimo € 8.500.000,00); 

solo in caso di ATI: 
b1) quota relativa ai lavori effettuati dal capogruppo nella cat. Ig pari a ……….  (minimo € 

35.000.000,00); 
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b2) quota relativa ai lavori effettuati dal capogruppo nella cat. VIa pari a …………… (minimo 
€ 11.500.000,00); 

b3) quota relativa ai lavori effettuati dal capogruppo nella cat. VIIa  pari a …………. (minimo 
€ 6.500.000,00); 

b4) quota relativa ai lavori effettuati dal capogruppo nella cat. IXc  pari a …………. (minimo 
€ 4.250.000,00); 

c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi analoghi relativi a lavori 
appartenenti alle classi e categorie: Ig per un importo totale di………………. (minimo € 
17.500.000,00), VIa per un importo totale di ………………… (minimo € 5.800.000,00), VIIa 
per un importo totale di ……………………. (minimo € 3.300.000,00) e IXc per un importo 
totale di…………….. (minimo € 2.500.000,00); 

solo in caso di ATI: 
c1) quota relativa a servizi analoghi effettuati dal capogruppo nella cat. Ig pari a ………… 

(minimno € 8.750.000,00); 
c2) quota relativa a servizi analoghi effettuati dal capogruppo nella cat. VIa pari a …….. 

(minimo € 2.900.000,00); 
c3) quota relativa a servizi analoghi effettuati dal capogruppo nella cat. VIIa pari a ……… 

(minimo € 1.650.000,00); 
c4) quota relativa a servizi analoghi effettuati dal capogruppo nella cat. IXc pari a……… 

(minimo € 1.250.000,00); 
d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci 

attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa e di 
collaborazione coordinata e continuativa a progetto su base annua) pari a …….. (minimo 25 
soggetti); 

solo in caso di ATI:. 
numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni dal soggetto 
capogruppo pari a …….. (minimo 12 soggetti). 

 
D. CAUZIONI E GARANZIE 

 
1. Il sottoscritto, qualora invitato, si impegna ad presentare contestualmente all’offerta cauzione 

provvisoria pari al 2% dell’importo del corrispettivo a base di gara (€ 1.541.780,00), con 
validità 180 giorni dalla data di scadenza delle offerte, in analogia a quanto previsto dall’art. 30, 
comma 1 della legge 109/94, a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto di appalto, 
per fatto del soggetto aggiudicatario, nonché per l’eventuale esito negativo delle verifiche 
precedenti il contratto. 

 
2. Il sottoscritto, qualora  ………………… si aggiudicasse la gara, si impegna a produrre, al 

momento della stipula del contratto: 
a) cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, a garanzia dell’esatto 

adempimento del contratto stesso. 
b) Polizza di responsabilità professionale ex art. 105 D.P.R. 554/99, a garanzia di nuove spese 

di progettazione e maggiori costi derivanti dalla progettazione definitiva, con massimale di € 
2.500.000,00 con validità estesa fino alla data di approvazione del progetto esecutivo. 

 
 

       IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
       ………………………………………... 



 
 
 
 
Bando di gara a licitazione privata per l’affidamento del servizio di progettazione 

preliminare e definitiva e prestazioni accessorie della Strada Urbana di Scorrimento 

da Via Lungomare Canepa a Piazza Savio a Genova. (D.Lgs 157/95, legge 109/94, 

D.P.R. 554/99). 

SPECIFICA TECNICA 

1. OGGETTO E INQUADRAMENTO DELLE AREE. 
L’oggetto dell’incarico è relativo alla Progettazione Preliminare e Definitiva della Strada 
Urbana di Scorrimento da Via Lungomare Canepa a Piazza Savio a Genova secondo quanto 
previsto dalla Legge 109/94 e s.m.i. e dal DPR 554/99. Sono inoltre previste, quali 
prestazioni specialistiche, lo Studio Idraulico e lo Studio geologico connessi all’intervento 
nonché le attività accessorie alle progettazione di cui sopra, quali i rilievi topografici e le 
indagini geologiche. 
La strada urbana di scorrimento, oggetto della progettazione del presente bando, si inserisce 
in uno scenario di riqualificazione delle infrastrutture dell’area del Ponente Genovese di cui 
fa parte anche un nuovo tratto di viabilità da parte di Anas, a cui la strada in oggetto sarà 
strettamente connessa. 
Il tracciato della strada in oggetto ha origine in Via Lungomare Canepa a Genova 
Sampierdarena, in prosecuzione con il nuovo tracciato Anas, e termina in Piazza Savio A 
Genova Cornigliagno, per uno sviluppo complessivo di circa 1.600 m. 
Il tracciato stradale avrà caratteristiche idonee a quanto previsto dal D.M. 5 novembre 2001 
“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per la categoria D, con 
almeno una corsia, per ogni senso di marcia, idonea per il transito di bus e mezzi pesanti. 
La direttrice più breve del percorso prevede la realizzazioni di ponti, viadotti e gallerie 
artificiali, idonei a superare gli ostacoli che si frappongono nel percorso quali corsi d’acqua 
e ferrovie, nonché tratti di viabilità a raso. 
Lo sviluppo del tracciato dovrà tenere conto delle interconnessioni derivanti dal tracciato 
della futura viabilità in sponda destra e sinistra del Torrente Polcevera, il cui progetto 
definitivo è in fase di revisione da parte di Anas, in quanto dovranno essere presenti alcune 
rampe di collegamento tra i due tracciati. 
Nella progettazione si dovrà altresì tenere in conto della presenza della linea ferroviaria 
Genova-Ventimiglia, che si sviluppa parallelamente al tracciato della nuova strada in 
oggetto, nonché delle future esigenze da parte di RFI di modificare e/o revisionare il 
tracciato dell’attuale linea ferroviaria. 
Già nella fase di progettazione preliminare si dovrà tenere in conto che soltanto le aree 
interessate dal tracciato stradale e attualmente occupate dallo stabilimento ILVA, potranno 
essere considerate libere da manufatti e bonificate ai sensi del D.M. 471/99. 



2. SVILUPPO DELL’OPERA-PROGETTO PRELIMINARE E DEFINITIVO 
Oggetto del presente bando è la progettazione preliminare e definitiva della strada urbana di 
scorrimento il cui sviluppo è di seguito sommariamente descritto. 
L’opera che nel suo complesso si sviluppa per circa 1.600 m sarà costituita da diverse opere 
che vengono di seguito sommariamente descritte. 

• Il viadotto in sponda sinistra del torrente Polcevera che prosegue la viabilità 
dell’ANAS in direzione Ponente; 

• Il ponte di attraversamento del torrente Polcevera;  
• Il viadotto che dalla spalla in destra del Torrente Polcevera prosegue verso Ponente; 
• Le rampe che mettono in comunicazione il viadotto con la rotatoria sottostante;  
• I tratti di viabilità che servono da collegamento con la strada in sponda destra del 

torrente Polcevera progettata dell’ANAS. 
• I tratti di viabilità che collegano la strada di scorrimento alla rotatoria di piazza 

Savio. 
• L’adeguamento della viabilità urbana nelle aree limitrofe a Piazza Savio. 

2.1 - Viadotto in sponda sinistra torrente Polcevera 
Il primo viadotto in Via Lungomare Canepa, in collegamento col progetto esecutivo 
predisposto dall’ANAS, fino a raggiungere il ponte sul torrente Polcevera.. L’interasse delle 
pile limitatamente a questa zona dovrà essere tale da permettere di avere una quota di 
estradosso dell’impalcato atta a rendere possibile la viabilità sottostante al viadotto 
(rotatoria che mette in comunicazione con il quartiere della Fiumara).  
2.2 – Ponte di attraversamento del torrente Polcevera 
Il ponte si svilupperà per una lunghezza di circa 90 m e la quota finale dell’impalcato dovrà 
tenere in conto della sottostante viabilità progettata da Anas. 
2.3 - Viadotto in sponda destra torrente Polcevera 
Il viadotto proseguirà verso ponente con livelletta a scendere, studiata in base alle esigenze 
plano - altimetriche della viabilità sottostante. 
2.4 – Rotatoria a raso e Rampe di collegamento viadotto rotatoria  
La viabilità sottostante il viadotto, di cui al punto precedente, sarà costituita da un sistema 
stradale in rotatoria a cui sarà collegata la futura viabilità Anas, la strada urbana di 
scorrimento, la viabilità urbana di Via San Giovanni d’Acri e le viabilità di collegamento 
alle aree logistico – portuali che si svilupperanno nell’area. 
Per il collegamento della rotatoria al viadotto di cui al punto 2.3 saranno previste quattro 
rampe. Altre due rampe saranno previste per il raccordo con la viabilità Anas. 
2.5 – Viabilità a raso 
Al termine del viadotto si svilupperà un tratto di viabilità a raso di lunghezza.  
2.6 -  Collegamenti con la rotatoria di piazza Savio 
Il collegamento tra la strada a raso e la piazza Savio avverrà previo attraversamento in 
sotterraneo del rilevato della linea ferroviaria Genova-XXmiglia. 
Si dovrà inoltre prevedere l’adeguamento della viabilità a raso in Piazza Savio, tramite un 
sistema stradale in rotatoria, al fine di realizzare i collegamenti all’ingresso dell’autostrada, 
a Via Siffredi, a Via Cornigliano con la stessa strada a scorrimento. 



 

3 – ALTRE PRESTAZIONI RICHIESTE DAL BANDO  
3.1 - Studio geologico 
L’incarico del geologo comprenderà lo studio e la relazione geologica relativa al progetto di 
massima dell’opera e la compilazione del preventivo sommario delle indagini geologiche. 
Inoltre si dovrà prevedere la redazione di capitolati ed appalti per indagini geognostiche, 
programma dettagliato delle prospezioni geognostiche, delle prove in sito e delle analisi, 
nonché relativo preventivo particolareggiato. 
Completano l’incarico lo studio per la compilazione della relazione relativa al progetto 
esecutivo includente la prospezione e l’assistenza alle prove ed analisi in sito e in 
laboratorio ed accertamento della regolare esecuzione, elaborazione dei dati derivanti dalle 
prospezioni, analisi e prove, esame del progetto esecutivo e programmazione degli eventuali 
interventi di sistemazione dell’area in esame e comunque relative a problemi di natura 
geologica, stesura della relazione definitiva completa di elaborati grafici. 
3.2 – Rilievo topografico 
Il rilievo topografico, previsto nel presente bando, sarà finalizzato all’integrazione dei rilievi 
topografici esistenti presso gli enti e di quello che la stazione appaltante metterà a 
disposizione dei soggetti invitati, riguardante le aree attualmente occupate dallo 
stabilimento ILVA. In particolare si ritiene necessario integrare il rilievo esistente nell’area 
di Piazza Savio per una superficie di circa 20.000 mq, che dovrà essere completo del rilievo 
plano-altimetrico in scala 1/200 con relative sezioni (circa 15 ) in scala adeguata. 
3.3 - Studio idraulico  
Lo studio idrologico idraulico del rio Roncallo dovrà riguardare i seguenti aspetti principali: 
- raccolta e analisi della documentazione disponibile in materia di studi idraulici e di 

bacino presso gli Enti territorialmente competenti (Provincia di Genova, Regione, 
Comune); 

- analisi e verifica dei contenuti del Piano di Bacino Stralcio dell’Ambito 12 e 13 con 
riferimento agli aspetti relativi al rio Roncallo (portate di piena, criticità idrauliche, aree 
inondabili, carta del rischio, ecc.), con particolare riferimento al tratto terminale a valle 
di Via Bertolotti; 

- rilievi topografici del tratto terminale del rio Roncallo a valle di Via Bertolotti sino allo 
sbocco a mare; i rilievi dovranno riguardare il tracciato planimetrico, il profilo 
longitudinale e le sezioni del corso d’acqua (tombinatura) per un numero indicativo di 
una ogni 50 m circa; il rilievo dovrà essere appoggiato al rilievo di superficie sviluppato 
per il progetto stradale.    

- verifiche idrauliche del tratto terminale del rio Roncallo in moto permanente 
gradualmente variato finalizzate all’individuazione delle criticità idrauliche e 
all’individuazione delle eventuali opere di sistemazione idraulica volte al superamento 
di tali criticità; 

- individuazione e definizione a livello di progettazione preliminare delle opere di 
sistemazione idraulica lungo tutto il tratto terminale del rio Roncallo (da Via Bertolotti 
allo sbocco a mare), nel rispetto dei vincoli imposti dalla realizzazione della nuova 
viabilità; 

 



3.4 - Studio di fattibilità ambientale 
Ai sensi del DPR 554/99 art. 29, comprendente inoltre la redazione degli elaborati idonei 
all’avvio della procedura di screening e lo studio di impatto acustico, come prevista dalla 
L.R. n. 38 del 1998 e relative Norme Tecniche, nonché la valutazione di impatto dell’opera 
sul paesaggio. Lo studio acustico comprenderà le indagini strumentali, i modelli di calcolo, 
la relazione finale e il supporto alla progettazione preliminare e definitiva per gli aspetti 
connessi alle problematiche acustiche. 
3.5 – Indagini Geologiche 
Per quanto riguarda le indagini da eseguirsi, si ritiene necessario ad una campagna 
geognostica che investighi le are interessate all’intervento. In particolare dovranno essere 
eseguiti i sondaggi, i campionamenti le prove e le analisi in sito ed in laboratorio indicate 
nel piano particolareggiato di indagini elaborato dal geologo. 
3.6 – Studio di fattibilità 
Nel presente bando si richiede di sviluppare uno studio di fattibilità volto a proporre le 
possibili alternative progettuali di percorso stradale, in prosecuzione alla strada urbana di 
scorrimento oggetto del presente bando, al fine di collegare la suddetta strada con le sei 
direzioni principali: aeroporto di Genova, casello Autostradale di Genova Aeroporto, 
Genova Sestri Ponente. 
Lo studio di Fattibilità sarà articolato in modo da approfondire i seguenti aspetti:  

1. Analisi propedeutiche e conoscitive dell’area; 
2. Definizione delle alternative progettuali; 
3. Fattibilità tecnica dell’ipotesi scelta; 
4. Caratterizzazione del sito ed analisi ambientali; 
5. Analisi dei costi. 


